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IL CASOIL PERSONAGGIO

ANGELO DI MARINO

Una  porta  in  faccia.  
Sbattuta  dritta  sul  
muso.  Deve  essere  
stata più o meno que-

sta la sensazione vissuta l’altra 
sera a Cavalese da Ivan Zay-
tsev, il numero 9 della pallavo-
lo italiana, tagliato dal com-
missario tecnico Fefè De Gior-

gi alla vigilia dei Mondiali. Lo 
“Zar” lascia così la Nazionale 
dopo aver conquistato con la 
maglia azzurra, indossata per 
la prima volta nel 2008, l'anno 
in cui divenne cittadino italia-
no, un bronzo e un argento ri-
spettivamente alle Olimpiadi 
del 2012 (Londra) e del 2016 
(Rio de Janeiro), oltre a tre me-
daglie agli  Europei  (argento 
nel 2011 e 2013, bronzo nel 
2015). Poi lo stop dopo le falli-

mentari Olimpiadi di Tokyo e 
l'intervento al ginocchio. Ades-
so, a quasi 34 anni, l’addio che 
fa più male.

E dire che proprio il commis-
sario tecnico De Giorgi, antici-
pandolo in una intervista a La 
Stampa all’indomani del suc-
cesso  agli  Europei  2021,  gli  
aveva riaperto le porte della 
Nazionale.  Gli  serviva  espe-
rienza, anche se gli opposti da 
far giocare ce li ha già. Arriva 

la Nations League dove l’Italia 
parte a razzo e poi si spegne, fi-
nendo fuori dal podio e con 
due brutte partite, prima con 
la Francia di Giani e poi con la 
Polonia nella finalina. È pro-
prio Zaytsev a metterci la fac-
cia, tra gli altri, dicendo che 
era stata proprio una figurac-
cia. Ma il giocattolo ormai si 

era rotto. Il feeling, forse mai 
pienamente sbocciato con De 
Giorgi e una parte del team, e 
la carta d’identità hanno fatto 
il resto: «Al termine di un ap-
propriato percorso e dopo una 
attenta valutazione tecnica e 
di squadra - ha fatto sapere il 
tecnico azzurro - ho preso la 
decisione di comunicare all'a-
tleta che non avrebbe fatto par-
te della rosa dei 14 per il Mon-
diale. Al fine di evitare qualsia-
si tipo di speculazione, sottoli-
neo che l'atleta ha sempre te-
nuto una condotta  esempla-
re». Sono le parole di De Gior-
gi affidate a una nota della Fe-
dervolley.  Singolare  l’ultimo  
paragrafo  della  nota,  quello  
sulla  «condotta  esemplare».  
Come dire che, infondo, lo Zar 
è un bravo ragazzo. —
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STEFANO MANCINI

Se la durata della trat-
tativa è un indizio di 
talento,  Charles  De  
Ketelaere ha un futu-

ro da Pallone d’oro. Il Milan 
lo ha corteggiato per tutta l’e-
state e ha ingaggiato una trat-
tativa estenuante con il Bru-

ges per avere uno sconto. Alla 
fine l’intesa è stata trovata a 
quota 35 milioni (32 la parte 
fissa più i bonus), vicina alla 
richiesta del  club belga più 
che all’offerta rossonera. Un 
investimento comunque in li-
nea con le politiche rossonere 
di valorizzazione dei giovani.

Da ieri il suo arrivo a titolo 
definitivo è ufficiale. Supera-
te le visite mediche, ha firma-
to in sede un contratto fino al 

2027. Si tratta dell’acquisto 
più  costoso  della  dirigenza  
Maldini-Massara. Il  curricu-
lum è quello di un ragazzo di 
successo: 21 anni, 192 centi-
metri di altezza, di preferen-
za trequartista (ma gioca an-
che all’ala destra nel 4-3-3), 
ha vinto gli ultimi tre campio-
nati più due Supercoppe del 
Belgio. Nella passata stagio-
ne è andato a rete 18 volte ed 
è entrato nel giro della Nazio-

nale: otto presenze e un gol se-
gnato  all’Italia  nella  finale  
per il terzo posto in Nations 
League giocata in ottobre. È 
stato probabilmente lì che la 
dirigenza rossonera lo ha vi-
sto, se n’è invaghita e l’ha se-
gnato sul taccuino dei giova-
ni da tenere d’occhio.

Per la firma del suo primo 
contratto importante, De Ke-
telaere ha voluto con sé la fa-
miglia  e  la  fidanzata.  Alla  
mezzanotte di lunedì è atter-
rato a Linate, alle 21 di ieri è 
uscito  da  Casa  Milan.  «Ero  
molto emozionato dall’inte-
resse  del  Milan,  ma  finché  
non entri qui non puoi imma-
ginare la passione che c’è die-
tro a questo club».

Vestirà la maglia numero 
90. Da oggi è a disposizione 
di Stefano Pioli, il 13 ago-

sto potrà debuttare in cam-
pionato a  San Siro  contro 
l’Udinese.

Al Bruges ha mandato un 
tweet affettuoso: «Grazie per 
aver realizzato i miei sogni, 
per avermi fatto diventare un 

giocatore professionista». La 
risposta del club belga: «Ren-
dici orgogliosi». Difenderà lo 
scudetto vinto dal Milan che 
Pioli  vuole replicare. «Sono 
convinto che questo è un ci-
clo appena cominciato e non 
che sta per finire», sono le pa-

role del tecnico.
La campagna acquisti del 

Milan non finisce qui. Maldi-
ni e Massara cercano innanzi-
tutto un centrocampista per 
sostituire Kessie. L’obiettivo 
era Renato Sanches del Lille 
che ha trovato l’accordo con 
il Psg. In alternativa piace Ab-
dou Diallo, in uscita dal Paris 
Saint-Germain. Tra gli obiet-
tivi di mercato c’è anche un 
difensore, in attesa di cono-
scere le condizioni di Kjaer, 
operato otto mesi fa ai lega-
menti del ginocchio sinistro. 
Il centrale danese è rientrato 
in campo nell’ultimo quarto 
d’ora dell’amichevole con il 
Marsiglia vinta 2-0 dal  Mi-
lan.  La  sua  guarigione  po-
trebbe liberare risorse per un 
altro acquisto. —
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Alla vigilia del Mondiale di volley la “rumorosa” decisione di De Giorgi

Zaytsev, la Nazionale alza il muro
il ct lo porta in ritiro e poi lo taglia
“Valutazione tecnica e di squadra”

Conclusa la telenovela con il Bruges: operazione da 35 milioni

De Ketelaere, cresce il baby Milan
Pioli: “Il ciclo è appena cominciato”
Su Sanches del Lille le mani del Psg

I PERSONAGGI

Niente operazione al menisco: Pogba sceglie la terapia conservativa
il francese decide la strada del recupero più ricca di incognite
non vuole saltare il Mondiale, la Juve lo perde per cinque settimane

AFP

FRANCESCO MANASSERO
TORINO

Non è in via Condot-
ti, ma lo shopping 
nella  capitale  è  
sempre  di  moda.  

Soprattutto  quest’anno che 
la Roma ha messo in vendita 
un bel  gruppo di  allievi  di  
Mourinho che non rientrano 
nella testa dello Special One. 
Profili  giovani,  di  qualità,  
che  il  portoghese  non  può  
più aspettare, ma che potreb-
bero risolvere i problemi di 
tante squadre. Come il Tori-
no che con gli esuberi giallo-
rossi si rifarebbe mezzo guar-
daroba,  dalla  difesa  dove  
manca ancora il sostituto di 
Bremer, all’attacco orfano di 
Belotti e di tutti i trequartisti ti-
tolari  della  scorsa stagione.  
Justin Kluivert è l’ultima idea 
di un club che cerca almeno 
due innesti da collocare nella 
zona offensiva, al netto del ca-
so  Miranchuk  promesso  ai  
granata  dall’Atalanta,  ma  
bloccato in extremis: prima di 
liberarlo Gasperini vuole no-
vità in entrata. Il figlio di Pa-
trick, l’ex campione di Ajax, 
Milan e Barcellona, lascerà la 
Roma dopo quattro anni e tan-
ti rimpianti. Perché di quel fi-
glio d’arte che a 19 anni e 3 
mesi esordì in Serie A proprio 
contro il  Torino offrendo a 
Dzeko lo spunto per un gran 
gol a conclusione di un’altret-
tanto bella azione personale, 
in Italia si sono perse le tracce 
troppo  presto.  Inaspettata-
mente,  nonostante  numeri  
mica male per la sua età: 5 gol 
e 8 assist in 53 partite in cam-
pionato non sono bastati per 
evitargli due cessioni consecu-
tive in prestito, Lipsia e Nizza. 
Lontano da  Roma,  Kluivert  
ha realizzato 10 gol e messo 

insieme 7 assist negli ultimi 
due  anni,  a  dimostrazione  
che le basi ci sono. La sua av-
ventura in giallorosso, però, è 
giusta quasi al termine visto 
che tra un anno gli scade il 
contratto e non ci sono previ-
sioni di rinnovo. Così il Toro, 
a caccia di profili con queste 
caratteristiche, ha comincia-
to a parlare sia con la Roma 
sia con l’entourage del calcia-
tore. Il Fulham è in vantag-
gio perché si è mosso prima, 
la risposta data ai granata,  
ma il club di Cairo ha aperto 
un nuovo canale. Anzi due: se-

gue  anche  Eldor  Shomuro-
dov, attaccante uzbeko di 27 
anni che può giocare sia come 
prima punta sia qualche me-
tro più indietro. Si sta per se-
parare dopo solo un anno, vi-
sto che 5 reti e 6 assist non 
hanno  convinto  Mourinho.  
Piace anche a Bologna e Wol-
verhampton: partirà, ma solo 
a titolo definitivo o in prestito 
con obbligo di riscatto. Della 
Roma la primascelta di Juric, 
per ora proibito dalla valuta-
zione di 20 milioni, è il centra-
le Kumbulla. Per molto meno 
il Torino ha frenato le opera-
zioni Schuurs con l’Ajax e So-
let con il Salisburgo. La dife-
sa, però, rimane l’altra priori-
tà del club, che intanto ha dif-
ficoltà a convincere lo svin-
colato Denayer, non la pri-
ma scelta di Juric, e si è ribut-
tato su Wout Faes, 24 enne 
centrale  belga  in  forza  al  
Reims. Costa 7 milioni: è il 
prezzo giusto? —
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GIANLUCA ODDENINO
TORINO

Ha preso tempo, dia-
logato con più spe-
cialisti e alla fine ha 
dribblato l’operazio-

ne  chirurgica.  Paul  Pogba  
ama stupire sul campo, ma an-
che fuori non scherza: il con-
tropiede che ha piazzato do-
po la lesione del menisco late-
rale  del  ginocchio  destro,  
quando l’intervento sembra-
va inevitabile, è di quelli che 
non  passano  inosservati.  Il  
centrocampista juventino ave-
va mille dubbi e soprattutto 
voleva evitare l’intervento più 
invasivo, ma allo stesso tem-
po più risolutivo, con una su-
turazione che avrebbe com-
portato un ritorno nel 2023 e 
dunque la certezza di guarda-
re il Mondiale davanti alla tv. 
Anche l’ipotesi di un’asporta-
zione in artroscopia, con tem-
pi di recupero dimezzati (un 
mese e mezzo di stop) e qual-
che incognita di futura ricadu-
ta, è stata bocciata dal france-
se che ha preferito imboccare 
la terza strada. Quella più in-
certa e ricca di incognite, visto 
che  la  terapia  conservativa  

non risolve definitivamente il 
problema e non offre garan-
zie assolute, ma ormai la scel-
ta è stata presa dal giocatore. 
Pogba svolgerà un program-
ma specifico che prevede 5 set-
timane di assenza e un possibi-
le rientro a metà settembre: le 
prime tre settimane suddivi-
derà il lavoro tra palestra, pi-
scina  e  fisioterapia,  mentre  
nei successivi 14 giorni farà al-
lenamento personalizzato sul 
campo. Dunque salterà sicura-
mente le prime cinque partite 
di campionato (compresa Ju-
ve-Roma del 27 agosto) e il de-

butto in Champions del 6-7 
settembre, con la speranza di 
tornare a disposizione di Alle-
gri tra la Salernitana e la se-
conda  giornata  della  coppa  
più importante. Poi sfrutterà 
la pausa di campionato per es-
sere certo di andare in Qatar a 
novembre.

La corsa contro il tempo è 
partita con il freno a mano tira-

to, però, visto che Pogba pote-
va essere già operato negli Sta-
ti Uniti subito dopo la confer-
ma della rottura del menisco 
laterale (diagnosticata lo scor-
so 25 luglio) e solo adesso ini-
zierà la vera e propria terapia 
conservativa. Decisivo è stato 
il consulto di ieri a Lione con 
lo  specialista  Bertrand  Cot-
tet-Sonnery, alla presenza del 
responsabile sanitario bianco-
nero  Luca  Stefanini.  Pogba  
all’aeroporto di Caselle, dove 
è stato intercettato dai “papa-

razzi” (così ha definito i gior-
nalisti  che  lo  aspettavano),  
non ha rilasciato dichiarazio-
ni e non ha nascosto la rigidità 
della  gamba  destra.  Ora  lo  
aspetta un percorso di duro la-
voro fisioterapico,  con il  ri-
schio di vedere vanificato tut-
to all’improvviso, ma non c’è 
stata  la  possibilità  di  fargli  
cambiare idea da parte della 
Juventus. Così si allunga l’e-
lenco dei giorni da infortuna-
to del  “Polpo”:  nelle  ultime 
tre stagioni al Manchester Uni-
ted è stato fuori per 439 giorni 
e 72 partite complessive e nel-
la Juve si ferma dopo aver gio-
cato 45 minuti nel primo test, 
a Las Vegas, contro i messica-
ni del Chivas.

Il caso Pogba verrà affronta-
to oggi alla Continassa nell’at-
teso incontro tra Allegri e la di-
rigenza per fare il punto della 
situazione dopo la tournée. I 
bianconeri allontanano l’ipo-
tesi di dover sostituire il cam-
pione del  mondo e  così  sul  
mercato potranno concentrar-
si sulla ricerca del regista che 
ancora manca. Leandro Pare-
des è sempre in pole position, 
ma con il Psg si tratta per un 
prestito e l’accordo è ancora 
lontano. Per questo l’ex bian-
conero Pjanic è tornato a pro-
porsi,  visto  che  non rientra  
nel progetto del Barcellona e 
ha sempre avuto un grande 
feeling con Allegri. —
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a

settembre

LAPRESSE

Ha vinto 3 campionati
e segnato all’Italia 

“Un’emozione entrare 
in questo club”

coppa italia, Sabato alle 21,15

Tra tre giorni l’esordio con il Palermo
infortuni a raffica: rebus formazione

rug ani verso il g alat as aray

Pronta l’offerta per Kostic
Mertens frena, riecco Depay

IL RETROSCENA

La strada per riportare Alvaro Morata a To-
rino si fa sempre più in salita per la Juven-
tus, visto che l’Atletico Madrid non vuole 
cederlo di nuovo in prestito e i bianconeri 
non vogliono spendere i 25 milioni chiesti 
dal club spagnolo. Domenica i due club si 
sfideranno nell’amichevole di Tel Aviv e 
non è escluso un ultimo incontro per trova-
re una soluzione, ma intanto il ds Cherubi-
ni pensa alle alternative: c’è stato un son-
daggio per lo svincolato Mertens, ma il bel-
ga vuole andare all’estero anche per non 
far arrabbiare i tifosi del Napoli, mentre 
Depay si propone da Barcellona. L’olande-
se lo scorso anno era tra gli obiettivi della 
Juve per l’attacco e adesso è possibile un ri-
torno di fiamma perché il club catalano è 
disposto a liberarlo gratuitamente, pur di 
risparmiare un ingaggio oneroso per una 
riserva di lusso. Un’altra soluzione è quel-
la che porta a Filip Kostic: sono stati riallac-
ciati i contatti per il talentuoso esterno ser-
bo e i bianconeri sono pronti ad offrire 10 
milioni all’Eintrach Francoforte. Soldi che 
possono arrivare dalla cessione di Daniele 
Rugani: il Galatasaray vuole con forza il di-
fensore. G. ODD.

Paul Pogba, 29 anni, è tornato alla 
Juventus dove aveva già giocato dal 
2012 al 2016 (178 presenze e 34 
gol). Nella prima esperienza in bian-
conero il francese, campione del mon-
do 2018, ha vinto 4 scudetti, 2 Cop-
pe Italia e tre Supercoppe italiane Per il centrocampo 

Paredes in pole, ma il Psg 
non cambia condizioni
Si propone l’ex Pjanic

Rimandato
L’Atalanta congela Miranchuk, i granata battono altre strade in attacco. Il sostituto di Bremer? Trattative in alto mare

Toro, tutte le strade portano alla Roma
in corsa per Kluivert jr e Shomurodov 

La prima scelta in 
difesa resta Kumbulla 

ma i giallorossi 
chiedono 20 milioni

Tra tre giorni c’è la Coppa 
Italia con il Palermo, ma ad 
oggi Juric si trova con una 
squadra in alto mare, dove 
le uniche novità rischiano 
di essere Radonjic e Laza-
ro. Tra acquisti che latita-
no e infortuni figli della du-
ra  preparazione  imposta  
dall’allenatore, è un grup-
po con gli uomini contati 
quello che ha ripreso a lavo-

rare al Filadelfia dopo qua-
si tre settimane di ritiro in 
Austria. La criticità maggio-
re risiede in difesa dove si-
curamente  mancherà  Zi-
ma, vittima di una lussazio-
ne alla spalla che lo costrin-
gerà fuori anche per la pri-
ma di campionato a Mon-
za. Al suo posto può gioca-
re Djidji che ha smaltito l’af-
faticamento, ma è l’unico 

rientrato  in  gruppo  tra  
quelli  che  hanno  saltato  
l’ultimo test contro il Niz-
za. Buongiorno, fuori da ol-
tre due settimane, ha lavo-
rato ancora a parte, in com-
pagnia di Izzo a sua volta 
vittima di un problema mu-
scolare. Oggi per loro è già 
una prova decisiva, intan-
to crescono le possibilità di 
rivedere Adopo dopo l’e-
sperimento in Costa Azzur-
ra. In attacco Pellegri non è 
ancora  rientrato,  mentre  
l’altra assenza certa è quel-
la di Vojvoda, anche lui fer-
mato da una lesione. F.MAN. 

Eldor Shomurodov, uzbeko di 27 anni: con la Roma 28 gare e tre gol nell’ultima stagione

Il consulto medico di Lione dopo l’infortunio subito nella tournée americana: con l’intervento chirurgico sarebbe tornato in campo nel 2023

Charles De Ketelaere, 21 anni

Debutto in Conference League per la Fiorentina tra 
due settimane: la squadra di Italiano affronterà la squa-
dra vincente tra gli olandesi del Twente e i serbi del Cu-
karicki. Gara di andata allo stadio Franchi di Firenze il 
18 agosto, ritorno il 25 in Olanda o Serbia. Oggi i viola, 
nel ritiro austriaco, sfidano il Qatar in amichevole.

Football, Hamilton socio dei Broncos
Lewis Hamilton, sette volte campione del mondo di 
Formula 1, diventa comproprietario dei Denver Bron-
cos, squadra di football Nfl. Lo ha annunciato lo stesso 
team  americano,  di  proprietà  della  famiglia  Wal-
ton-Penner. Tra i soci dei Broncos c’è anche Condolee-
za Rice, ex segretario di Stato Usa.

Conference, Twente o Cukaricki per i viola

Ivan Zaytsev, 33 anni

Gianmarco Tamberi, 4° ai recenti mondiali di ritor-
no dagli Usa è risultato positivo al Covid: ora è nega-
tivo ma come scrive sul profilo Instagram «da qual-
che giorno e ho riiniziato ad allenarmi ma sto facen-
do una fatica enorme». A questo punto è in dubbio 
la presenza dell’oro olimpico di salto in alto ai prossi-

mi Europei (14-21 agosto a Monaco di Baviera) 
«Tra la stanchezza e i dolori muscolari mi spaventa 
l'idea di una gara. Incrocio le dita e tengo duro, ma in 
questo 2022 sembra veramente non ne voglia an-
dar giusta una! -14 giorni agli Europei, forse forse 
c'e' ancora tempo!», ha concluso Tamberi.

Atletica, Tamberi debilitato dal Covid: Europei di Monaco in dubbio
Cesc Fabregas e Gigi Buffon, i due campioni del mondo 
protagonisti della prossima Serie B, entrano in competizio-
ne. Buffon replica al 35enne centrocampista spagnolo del 
Como, che conta di fargli il terzo gol in carriera. «Vediamo 
se riesci a segnarmi ancora», il messaggio su Twitter del 
44enne portiere del Parma. 

Serie B, Buffon a Fabregas: “Prova a segnarmi”
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